
Alluvionati e Bonifica ai ferri corti
La gente di Marsiliana e Polverosa manifesta sotto al Consorzio: «Lo scavo va a rilento». E il presidente s'infuria

di Ivana Agostini
/ GROSSETO

Sono arrabbiati, stanchi, esa-
sperati e indignati e per testi-
moniare la loro rabbia sono ar-
rivati fin sotto la sede del Con-
sorzio di bonifica a Grosseto.
Sono gli alluvionati della valle
dell'Albegna, delle zone di Mar-
siliana, nel comune di Mancia-
no e di Polverosa, nel comune
di Orbetello. Due zone limitrofe
accomunate dallo stesso desti-
no, due alluvioni in meno di
due anni. «Vogliano solo che il
fiume Albegna sia scavato» scri-
vono in un comunicato che
chiarisce i motivi della loro pro-
testa. Sono persone abituate al
lavoro duro, non sono avvezze
alle manifestazioni di piazza
ma conoscono il disastro delle
alluvioni, la paura con cui si vi-
ve se la pioggia cade più intensa
e loro, gli alluvionati, quella
paura vogliono scrollarsela di
dosso.

«Tutti sono concordi nel dire
che la cosa principale sia scava-
re il fiume - dice Dario Santi,
membro dell'associazione Vita
e anche del Presidio di Marsilia-
na - i mezzi al lavoro in questo
momento sono pochi, anzi co-
me se non ci fossero. Così facen-
do sappiamo come passeremo
il prossimo inverno». Sulla stes-
sa lunghezza d'onda, Serena
Bulgarini anche lei del Presidio
e Rossano Nucci, comitato il
Ponte. «Ci avevano garantito
continuità- dicono - anche do-
po la fine dei lavori in somma
urgenza ma così non è stato. Se
non hanno i soldi lo dicano».

Sono circa un centinaio i ma-
nifestanti, urlano la loro rabbia
invitando il presidente del Con-
sorzio di bonifica, Fabio Bellac-
chi a scendere, hanno fischietti,
trombe. Riconoscono che alcu-
ni lavori sono stati fatti ma ades-
so il tempo è buono e bisogna
cercare di approfittare del mo-
mento e della giornate più lun-
ghe. Con gli alluvionati, come
anche in altre occasioni, c'è il
sindaco di Magliano, Diego Ci-
nelli. Arrivano poi il sindaco di
Orbetello, Monica Paffetti e

Dario Santi

quello di Manciano, Marco Gal-
li. Poco dopo, Marcello Stoppa,
vicesindaco di Orbetello. Pre-
sente anche Marco Sabatini, ex
presidente della Provincia di
Grosseto e il candidato alle re-
gionali di Fratelli d'Italia, Fabri-
zio Rossi. Tanti gli striscioni che
hanno attaccato alle cancellate
del Consorzio. Ci sono Anna Ri-
ta Bramerini, Enrico Rossi e Fa-

bio Bellacchi rappresentati co-
me tre carte da gioco, c'è uno
striscione che parla di "inciuci"
e che viene fatto rimuovere.

In tutti però il filo conduttore
è uno, lo scavo. L'unico motivo
che li ha portati in piazza. Il
tempo passa, dalle finestre del-
la bonificasi guarda disotto ma
di Bellacchi nemmeno l'ombra.
Salgono i sindaci, una delega-
zione dei manifestanti viene fat-
ta salire. Tenuta fuori la stam-
pa. Poi qualcosa cambia e an-
che i giornalisti vengono invita-
ti.

Bellacchi e il popolo dei co-
mitati hanno sempre dialogato,
ma stavolta non è un dialogo
tanto pacifico . I toni sono acce-
si, le parole quasi urlate come a
essere sicuri che vengano ben
comprese . «Avete sbagliato po-
sto per manifestare - dice il pre-

Serena Buigarini

sidente Bellacchi-non è questa
la sede. Dovete andare a mani-
festare sotto la sede del Genio
civile in corso Carducci». «Lei è
il prolungamento della Regione
- fanno notare gli alluvionati -
siamo venuti da lei». «Ci aveva-
te rassicurato - dice la delega-
zione - che avreste fatto un pol-
verone nell'Albegna: come pen-
sate di farlo con due escavato-

ri?».
A momenti le parti avverse si

parlano sopra, i sindaci presen-
ti provano a intervenire rna or-
mai è scontro totale. Bellacchi,
alterato (poi dichiarerà di esse-
re profondamente scosso per
questa protesta che lui sostiene
di non meritare) cerca di rassi-
curarli.

«Portiamo via 1.200 metri di
terra al giorno, quando, dopo le
gare, ad agosto, apriranno i
quattro cantieri saranno circa
5.000 metri al giorno». Il presi-
dente non li convince e loro af-
fondano con le domande. «Ci
aveva garantito che a ottobre
avremmo avuto l'80 per cento
del fiume Albegna, dalla Marsi-
liana in giù, riportato in sezio-
ne, ce lo garantisce ancora?».
Bellacchi si siede e riconferma
quanto già detto altre volte.

Fabio Bellacchi

Non sono ancora appagati
però gli alluvionati. Vogliono
garanzie. «Ce lo metta per iscrit-
to». «No - dice Bellacchi - io
non firmo nulla». «Ci siamo det-
ti tutto - dicono gli alluvionati -
possiamo andare via perché se
stiamo ancora qui finisce che la
colpa delle alluvioni è nostra».
Intanto stamattina ad Albinia
arriva Enrico Rossi.
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